Qual è la relazione fra la programmazione di inizio d’anno del Consiglio di classe e il Documento del 15 maggio?

Il Documento del 15 maggio è speculare alla programmazione del Consiglio di classe in cui coerentemente con l’indirizzo di studio dovranno essere definiti obiettivi, metodologie, contenuti, tempi, spazi, modalità e criteri di valutazione. Nulla toglie che la programmazione iniziale possa subire delle modifiche in itinere.

2. In che senso il Documento del Consiglio di classe influenza la conduzione dell’esame? 

Il Documento del Consiglio di classe costituisce un ineludibile punto di riferimento per la commissione d’esame, ma non deve contenere nessuna prescrizione per la commissione stessa. Il consiglio di classe non deve scrivere nel Documento quale tipologia dovrà essere scelta per la formulazione della III prova scritta, ma dovrà dire quali esercitazioni didattiche sono state svolte nella classe; non dovrà neanche indicare le quattro discipline oggetto della III prova, dato che questa scelta spetta alla commissione. In altre parole, il testo del Documento deve organizzare in maniera armonica il lavoro svolto dalla classe, illustrarlo con chiarezza e senza imperativi per evitare tensioni nella commissione. 

Oltre al Documento del consiglio di classe è necessario presentare anche le relazioni sul lavoro svolto dai docenti delle singole discipline? 

Sì. Le relazioni (obiettivi raggiunti, contenuti, metodologia, criteri di valutazione e tipologie di prove, tempi, spazi, materiali) sono un elemento complementare del Documento. Esse hanno una funzione insostituibile anche per l’organizzazione della terza prova e del colloquio sia nel caso di un accertamento su argomenti attinenti le diverse discipline, sia nel caso di raggruppamento per aree disciplinari. 

E’ possibile proseguire le attività didattiche dopo la pubblicazione del Documento del Consiglio di classe?

Sì. L’attività didattica e lo svolgimento dei programmi, comprese verifiche e simulazioni, continuano anche dopo il 15 maggio e fino al termine delle lezioni. Nel documento del consiglio di classe si darà conto della programmazione del lavoro didattico fino al termine delle lezioni.

Gli argomenti scelti dai candidati per dare inizio al colloquio devono essere indicati nel Documento del Consiglio di classe?

La normativa non prescrive che l’argomento scelto dal candidato per iniziare il colloquio debba essere indicato nel Documento del Consiglio di classe.

La componente studentesca e genitoriale collabora alla stesura del documento?

No, la normativa non prevede alcuna collaborazione dei genitori e degli studenti alla stesura del testo, che è di competenza della componente docente del Consiglio di classe. E’ tuttavia possibile che ogni scuola, nell’ambito dell’autonomia didattica ed organizzativa, preveda nel Regolamento d’istituto modalità di comunicazione agli alunni e ai genitori dei criteri ispiratori del testo, prima della sua stesura definitiva. Il Documento poi verrà deliberato dal Consiglio di classe con la sola componente docente. 

Il documento deve essere controfirmato dagli studenti rappresentanti di classe?

No.

I debiti formativi (colmati e non) relativi agli anni scolastici precedenti vanno indicati nel documento di classe?

No. I debiti formativi non vanno indicati nel documento del 15 maggio, ma sono presi in considerazione nello scrutinio finale per l’attribuzione del credito scolastico.

I programmi delle singole discipline vanno firmati anche dai rappresentanti di classe degli alunni?

Sì.
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